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Roma e raggiunge 
Risultato sostanzialmente equo tra fiorentina e Inter: 1-1 

L'incontro congelato sul pari 
da troppe e reciproche paure 

Le reti messe a segno al 30', per i viola, da Casarsa e al W della ripresa da Manolo per ì nerazzurri - le/y fuori campo per un colpo al fegato 

MARCATORI: Casarsa (F) al 
30* del p.t.; Mazzola (I) al 
13' della ripresa. 

FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdlolo 6's, I-ely (non va
lutabile; Rosi dal 40* del p.t. 
6); Beatrice 6l.>, Brizi 6, Pel-
legrlnl 6; Casarsa 6li, Gue
rini 7, Desolati 5\s, Anto* 
gnoni ti1-, Saltutti (i1-- (N. 
12: Mattolini; N. 14: Speggio. 
rin). 

INTER: Bordon 6'.-; Giuber-
toni 6, Fedele òW, Berlini 
5'.., Pacchetti 6. Bini 6'*; 
Rossi 5 (Mariani al 1' del 
s.t. 6), Mazzola 6\i, Bonin-
segna 5'.», Orlali 6, Nicoli 
6 l i (N. 12: Vieri; N. 13: Mo
ro). 

ARBITRO: Menegali di Roma 

NOTE: cielo sereno, terreno 
leggermente allentato, spetta
tori 40 mila circa per un in
casso pari a 66.859.300 (abbo
nati 55.400.000); calci d'angolo: 
5-1 per la Fiorentina; ammo
niti: per proteste Pellegrini' e 
Guerini; per gioco scorretto 
Bini. Esame antidoping per 
Bordon, Bini, Pacchetti, Gal-
diolo, Lely, Desolati. Lely ha 
lasciato il campo per un duro 
colpo al fegato. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 dicembre 

Nonostante Fiorentina e In
ter facciano parte del ristret
to numero delle migliori squa
dre, e, di conseguenza, siano 
in grado di offrire un buon 
calcio, oggi al Comunale di Fi
renze il pubblico, accorso nu-

Rocco e 
Suarez 

contenti 
dell' 1-1 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 22 dicembre 

«Tanto di cappello ai resti 
della Fiorentina! ». Queste le 
prime parole di Rocco dopo 
la partita. « Con questa for
mazione forse non potevamo 
fare di più, il pareggio mi 
sta bene; sono contento della 
grinta e decisione dei ragazzi 
e della prova di Casarsa e 
Rosi che hanno giocato come 
due veterani ». La lunga atte
sa davanti agli spogliatoi vio
la sembrerebbe smentire le 
parole di Rocco, che proba
bilmente si è attardato per a-
nalizzare i pregi e gli errori 
dei suoi giovanotti. " 

Cosa pensa di questa Inter 
così ringiovanita? «Penso che 
la società abbia un piano au
dace di svecchiamento e ri
schia volutamente cercando 
sul campo la maturazione dei 
giovani, per avere fra un pa
io di anni una grande squa
dra». 

Anche a Suarez il pareggio 
sta bene e riceve subito i nu
merosi giornalisti: « E' stata 
una grossa partita, con un ri
sultato abbastanza regolare: 
certo potevamo anche vince
re ma è un periodo che a Bo-
ninsegna non ne va bene una. 
Superchi gli ha parato con un 
piede un pallone destinato in 
rete ». • 

Anche la Fiorentina ha sfio
rato più volte il bersaglio, ha 
azzardato un collega, ma l'ex 
regista dell'Inter ha subito 
puntualizzato che la sua squa
dra ha creato più occasioni -

Comunque, ecco, in sintesi 
le impressioni di qualche gio
catore. Mariani: « E' stata una 
bella partita », Guerini: « Par
tita buona, pareggio giusto, 
ma noi meritavamo qualcosa 
di più ». 

In tribuna abbiamo visto 
Merlo che spera di rientrare 
presto in squadra. E' accan
to ad Hamrin e ad Amarildo. 
Cosa pensate di questa Fio
rentina? «E* una squadra vi
vace e combattiva ma un po
co ingenua», hanno dichiara
to in coro i due fuoriclasse.-

Pasquale Bartalesi 

tórre 
PRIMA CORSA 

1) UDARO 7 
2) BURROUGH 1 

SECONDA CORSA 
1) ZAMBISE 
2 ) BAMBUK 

TERZA CORSA 
1) WATER 
2 ) DARIOLO 

QUARTA CORSA 
1) TOIANO 
2) ORBITA 

QUINTA CORSA 
1) GILERA 
2 ) PREMILCUORE 

SESTA CORSA 
1) SANSONETTO 
2) PEROSI . 

LE QUOTE: ai 4 « 12 
ra 3 337.930; ai 64 « 
lira 201.400; al 620 « 
lira 21.100. 
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meroso, si è annoiato e l'uno 
a uno finale è il giusto pre
mio per quanto le due com
pagini hanno saputo offrire. 
Spettacolo piuttosto modesto 
strettamente legato non solo 
ai limiti messi in mostra dai 
viola e dai nerazzurri ma an
che alla paura di perdere: la 
Fiorentina, scesa in campo 
priva di ben quattro titolari 
(Merlo, Della Martira, Roggi, 
Caso) non ha mai voluto cor
rere rischi e quando ci ha pro
vato è riuscita anche a por
tarsi in vantaggio. L'Inter, dal 
canto suo, solo dopo essere 
andata in svantagigo ha cerca
to il pareggio riuscendo ad 
agguantarlo grazie all'abilità 
del suo capitano il quale, in 
una selva di gambe avversa
rie, è riuscito ad imporsi bat
tendo Superchi in uscita. 

E, sinceramente, solo nelle 
due occasioni dei gol si è vi
sto qualcosa di interessante 
mentre si sono notate numero
se lacune: in occasione della 
rete di Casarsa almeno cinque 
giocatori nerazzurri, portiere 
compreso, sono rimasti a 
guardare; mentre sulla rete di 
Mazzola gli attaccanti dell'In
ter hanno confermato tutto il 
loro « mestiere » riuscendo a 
bloccare i difensori della Fio
rentina che avevano il com
pito di chiudere ogni varco 
davanti a Superchi. 

Se poi andiamo ad analiz
zare fino in fondo le due squa
dre ci si accorge che l'Inter 
gioca con una sola punta, Bo-
ninsegna, mentre Nicoli e Ros
si in pratica fanno più l'ala 
tornante che non la punta e 
che la Fiorentina, pur dispo
nendo di Saltutti e Desolati 
che sono delle vere punte, non 
riesce più a crearsi le condi
zioni per mandare in gol i 
due; Casarsa, l'autore della re
te, anche in questa occasione, 
avendo di fronte un terzino 
come Fedele che svaria sem
pre lungo la fascia laterale, è 
stato costretto a fare il difen
sore e non la punta, mentre 
invece l'ex barese il meglio lo 
esprime in prossimità dei 15 
metri non solo per la sua abi
lità nel trattare il pallone ma 
anche per la scelta della po
sizione. 

Della Fiorentina non possia
mo dire molto di più di ciò 
che abbiamo già detto: oggi 
aveva il grosso handicap di 
giocare priva di troppi titola
ri ma comunque, è ormai no
to che la squadra ha perso 
da tempo quell'aggressività 
che la caratterizzò nella scor
sa stagione anche se è vero 
che nel finale di campionato 
non riusci più a combinare 
niente di positivo. Nelle file 
viola, è noto, militano nume
rosi giovani, molti dei quali, 
sul piano strettamente tecni
co, lasciano molto a desidera
re: difetti questi che si nota
no con maggiore evidenza in 
questo momento poiché ia 
squadra è più portata a ra
gionare che ad aggredire, a 
giocare in velocità. 

I nerazzurri, invece, fanno 
molto movimento sia in dife
sa sia a centrocampo grazie 
soprattutto all'abilità di capi
tan Mazzola il quale oggi è 
tornalo anche a segnare dopo 
tanta astinenza. Mole di lavo
ro che la squadra è in grado 
di sviluppare anche grazie al 
notevole apporto delle ali, in 
particolare di Nicoli; lavoro 
che non approda sempre a ri
sultati concreti poiché, come 
abbiamo già accennato, l'uni
co elemento della prima linea 
in grado di potersi imporre, 
in prossimità dell'area di rigo
re, è Boninsegna. E proprio 
giocando in questa maniera la 
squadra milanese facilita il 
compito degli avversari: Bo
ninsegna oltre ad avere come 
diretto avversario lo speciali
sta Galdiolo, si è trovato sul
la strada anche Brizi e qual
che volta lo stesso Guerini 
che oggi ha corso come un 
dannato. 

Dopo quanto abbiamo detto 
è chiaro che le due compagi
ni denunciano la mancanza di 
gente capace di marcare; un 
malo questo che riguarda tut
to il nostro calcio, che a se
gnare dei gol sono sempre gli 
stessi, con le dovute eccezio
ni. Il primo gol è scaturito 
al 30' quando Giubertoni, per 
evitare una entrata di Deso
lati, ha preferito spedire il 
pallone in calcio d'angolo. Il 
tiro dalla bandierina è stato 
di Antognoni: pallone che ri
cade in area nerazzurra. Bini 
che si era piazzato sul primo 
palo è stato scavalcato, Bor
don è uscito a vuoto. Pacchet
ti non ha neppure cercato di 
intervenire e Casarsa. antici
pando Fedele, è riuscito a col
pire il pallone di piatto e de
viarlo in rete. 

Comunque otto minuti pri
ma l'Inter aveva avuto la buo
na occasione per andare in 
vantaggio ma il pallone, par
tito dal piede di Boninsegna, 
è stato deviato da Superchi 
con i piedi. Poi nella ripresa 
il gol di Mazzola. Era il 13' 
quando Oliali ha servito Ber-
tini e l'ex viola di testa, Io 
ha deviato a Mazzola che in 
corsa ha infilato Superchi in 
uscita. I difensori della Fio
rentina hanno reclamato poi
ché Bertini e Oliali hanno fat
to «muro» evitando il loro 
intervento sul capitano nero-
azzurro. AI 35' della ripresa, 
su calcio d'angolo battuto da 
Guerini, Casarsa è saltato più 
alto di tutti e ha deviato il 
pallone in rete ma Bordon è 
stato bravissimo nel respinge
re in extremis. 

Loris Ciullini 

FIORENTINA-INTER — Cataria porta in vantaggio I viola: sulla daitra oasarvano Bini, Giubertoni a, più indietro, Mazzola. 

SOFFERTA VITTORIA GIALLOROSSA SUI ROMAGNOLI (2-0) 

Rispunta un grande Prati: 
secca doppietta al Cesena 

Espulsi Negrisolo, Ammoniaci e Morjini -Senza risultato il forcing finale degli ospiti 

MARCATORI: al 38' ed all'87* 
Prati (R). 

ROMA: Conti 7; Peccenini 7, 
Rocca 8; Cordova 8, Santa-
rini 7, Batistonl 5; Ncgriso-
lo 5, Morini 5, Prati 7, De 
Sisti 6, Perizo 6. (N. 12: 
Meola; n. 13: Liguori; n. 14: 

- B." Conti). - -
CESENA: Galli 5; Danova 5, 

Ammoniaci 6; Festa 6, Za-
niboni 6, Cera 6; Orlandi 5, 
Catania 5 (dal 29' Briglia-
mi, 5), Bertarelli 6, Rogno
ni 7, Toschi 5. <N. 12: Bo-
ranga; n. 14: Urban). 

ARBITRO: Trono di Torino. 
NOTE: Giornata soleggiata 

ma fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 50 mila 
circa. Angoli 8 a 2 per il Ce
sena. Espulsi al 60' Ammo
niaci e Negrisolo per recipro
che scorrettezze, ali'82 Mori
ni (già ammonito) per fallo 
di reazione su Festa. 

ROMA, 22 dicembre 
Una partita strana, prima 

quasi sonnolenta, poi via via 
più combattuta ed accesa fi
no a diventare fiammeggian
te e drammatica come docu
mentano le tre espulsioni (Ne
grisolo, Ammoniaci e Mori
rli). Gli ultimi minuti sono 
stati giocati addirittura con 
il cuore in gola perchè la Ro
ma in nove sembrava faticas
se a contenere il forcing del 
Cesena in dieci: ma quando 
si temeva il pareggio (che a-
vrebbe potuto scatenare il fi
nimondo per lo stato di... e-
bollizione sugli spalti) -per 
fortuna Prati, oggi finalmente 
all'altezza dei tempi d'oro, ha 
indovinato il tiro del raddop
pio e così è finita bene. 

Per la statistica è stato il 
quarto successo consecutivo 

dei giallorossi, dopo le prime 
sei partite senza vittoria: co
me dire che alla serie nera è 
subentrata ora la serie favo
revole, anche se qualche vol
ta la Roma dà l'impressione 
di giocare, oggi che vince, 
peggio di ieri quando perde
va. Così è accaduto anche nel 
primo tempo della partita con 
il Cesena quando i giallorossi 
hanno faticato tremendamen
te a prendere in pugno l'ini
ziativa, forse con il rientro di 
De Sisti, Ciccio Cordova e-
gualmente bravissimo indivi
dualmente non riusciva a tro
vare d'acchito la posizione fa
vorevole. 

Di conseguenza è mancato 
poco che ci scappasse il col
po a sorpresa in due occa
sioni: al 4' quando un cross 
di Catania superava anche 
Conti senza che qualcuno riu
scisse a raccoglierlo ed al 31' 

ROMA-CESENA — Prati «li Mata, poi «svita: è la prima rata «M fiallor»*s<. 

Risaltato gioito anche per Benelllnl 

Bel poker per Liedholm 
ROMA. 22 dicembre 1 

Quattro vittorie consecutive 
della Roma. Liedholm. è più 
che soddisfatto del «r poker» 
realizzato dai suoi ragazzi an
che se il 2-0 con il Cesena è 
coinciso con le espulsioni di 
Negrisolo e Morini. due im
portanti colonne della squa
dra giallorossa, che con molte 
probabilità saranno squalifica
ti per il prossimo turno. « Ora 
la classifica ci assegna il po
sto che ci compete ». he detto 
Liedholm, ed ha precisato che 
la Roma aveva come obiettivo 
quello di disputare un cam
pionato di centro classifica 
senza la preoccupazione di lot-

» tare fino alle ultime partite 

per restare in serie A. -
Sulla partita l'allenatore 

giallorosso ha aggiunto che 
avendo il Cesena un gioco 
quasi analogo a quello della 
Roma, è risultata alquanto 
difficile, tenendo anche conto 
che i suoi giocatori sono scesi 
in campo nervosi non solo 
perché volevano vincere a tut
ti i costi, ma anche per met
tersi in evidenza in vista delle 
convocazioni della Nazionale. 

« Volevano tutti strafare — 
ha aggiunto Liedholm — e so
no incorsi così in alcuni er
rori tattici». Nel complesso 
tuttavia tutto è andato bene* 
anche se le due espulsioni 
creeranno dei aeri problemi. 

Borsellini, allenatore del Ce

sena, ha ritenuto giusto il 
risultato facendo tra l'altro 
rilevare che la Roma aveva un 
Prati in più. Il gioco del Ce
sena è sempre lo stesso ma 
purtroppo non riusciamo a 
concretizzare in fase di attac
co — ha spiegato Bersellini — 
dopo essersi rammaricato che 
sull'1-0 i suoi ragazzi abbiano 
sbagliato tre o quattro facile 
occasioni per pareggiare. Ber
sellini ha poi concluso dichia
rando che forse il primo goal 
di Prati era viziato dal fuori
gioco dello stesso giocatore e 
da una sua ' «r gomitata » che 
ha messo fuori causa l'inter
vento di un difensore. -

quando in conseguenza di un 
calcio d'angolo Bertarelli rac
coglieva ' proprio dinanzi a 
Conti, ma invece di deviare 
al volo in rete inchiodava la 
palla sul terreno dando a San-
tarini il tempo di intervenire 
e salvare. " < 

Però in campo opposto, no
nostante una certa confusio
ne determinata come si è det
to principalmente dalla man
canza di accordo tra Cordova 
e De Sisti si notava una mag
giore vivacità di Prati rispet
to alle precedenti prestazioni. 
Molto applaudita era stata in 
apertura una sua splendida 
rovesciata al volo, a fil di pa
lo, poi dopo due tentativi mal
destri di Penzo, ancora Prati 
su punizione, costringeva Gal
li ad un affannoso salvataggio 
di pugno in corner. Al 38 in
fine Prati coronava la sua gior
nata di grazia con il primo 
gol. Punizione di Cordova, 
pallonetto a spiovere sulla si
nistra ove Prati sgomitando 
con Zamboni saltava di testa 
toccando la palla di quel tan
to che bastava a farla passare 
tra le braccia protese di Galli. 

Una staffilata di Danova da 
trenta metri parata a terra 
da Conti dava il via alla con
troffensiva del Cesena • che 
continuava nella ripresa quan
do per deviare un cross vio
lento di Ammoniaci, Batistoni 
per poco non infilava la sua 
rete. 

Per il resto il Cesena, poco 
incisivo, si limitava a racco
gliere calci d'angolo, per cui 
non si capisce proprio il ner
vosismo - regnante nelle file 
giallorosse e di cui erano chia
ri esempi gli incidenti che 
hanno avuto per protagonisti 
Negrisolo prima (pugno in fac
cia ad Ammoniaci in reazio
ne ad un fallaccio, e pugno 
di Morini a Festa per o pu
nirlo » di averlo trattenuto per 
un braccio mentre il gialloros
so era scattato nell'area av
versaria). ' " ' 

Con il Cesena in dieci e 'a 
Roma in nove, la partita si 
accendeva. Prima c'era un sal
vataggio di Festa sulla linea 
a portiere battuto su traver
sone di Penzo, poi un tiro di 
Rognoni parato con difficoltà 
in due tempi da Conti, ancora 
una incursione strepitosa di 
Rocca (80 metri palla al pie» 
de) con tiro finale sul por
tiere. infine due pericoli per 
la Roma, neutralizzati da... 
Prati accorso in difesa a dar 
man forte ai compagni. 

Insomma con il passare 
dei minuti le cose si stavano 
mettendo male per la Roma 
anche se il Cesena non sem
brava granché pericoloso. Gli 
spettatori sugli spalti rumo
reggiavano, intonando cori in
giuriosi per l'arbitro Trono 
(che però non può essere in
colpato degli scatti di nervi 
di Negrisolo e Morini). 

La polizia si apprestava a 
schierarsi ai bordi del campo 
per proteggere arbitro e gio
catori romagnoli quando Pra
ti (era proprio la sua gior
nata) andava per la seconda 
volta a rete,, su discesa di 
Santarini invano contrastato 
da Zaniboni ai limiti del fal
lo da rigore: Santarini riusci
va a passare a Prati che non 
perdonava. Così la Roma fi
niva in bellezza e gli agenti 
di polizia riponevano i man
ganelli nel fodero. 

Roberto Frosi • 

Cautissima condotta di gara con la Ternana: fl-0 

II Napoli (senza estro e 
titubante) risente ancora 
del «trattamento Juve» 

Soltanto Clerici ha portato qualche seria minaccia alla rete avversaria 

TERNANA: Nardin 7; Blaginl 
6, Rosa 7; Benatti 7, Dolci 
n.c. (Valle 6), Piatto 6; Do
nati 7, Gritti 5, Garritano 5, 
Vaia U, Traini 5. (12. De Lu
ca, 13. Petrilli). • 

NAPOLI: Carmignant 5; Bru-
scolotti 6, Pogliana 7; Bur-
gnich 7, Landini 6, Orlandi-
ni 5; Rampaldi 6, Juliano 5, 
Clerici G, Esposito 7, Bra-
glia 5 (Ferrarini 5). (12. Fa-
varo, 13. Massa). 

ARBITRO: Gussonl 6. 
NOTE: Giornata serena, ma 

rigida. Terreno scivoloso. An
goli 7-6 a favore della Terna
na. Ammonito Donati per pro
teste. . 

DALL'INVIATO 
TERNI, 22 dicembre 

Sesta trasferta del Napoli e 
sesto pareggio. Questo di Ter
ni probabilmente è stato il 
più sofferto, e non tanto per
chè la Ternana abbia costret
to il Napoli a rimboccarsi le 
maniche e battersi alla mor
te, quanto perchè la Ternana, 
tastato il polso all'avversaria, 
e dopo essere stata minaccia
ta da Clerici che al 13' aveva 
mandato a strisciare la palla 
lungo la traversa, ha poi a 
sua volta insidiato pericolo
samente il Napoli nella prima 
parte della ripresa costruendo 
almeno tre o quattro palle gol 
tutte Tegolarmente sciupate 
per balordaggine di tiro. 

Ed è stato sofferto, questo 
pareggio del Napoli, anche 
perchè la squadra è scesa in 
campo con un certo timore: 
una nuova battuta d'arresto 
uopo il crollo di domenica 
scorsa avrebbe potuto avere 
conseguenze nefaste sul mora
le - e sul rendimento della 
squadra proprio ora che è 
costretta a scontare una lun
ga squalifica di campo. Per
dere la partita di oggi signi
ficava addirittura per il Na
poli ridimensionare tutte le 
sue aspirazioni. Ed è per que
sto che è sceso in campo piut
tosto timidamente. •• -

Ora, poiché neppure la Ter
nana, consapevole di certi suoi 
limiti, e soprattutto perchè la 
classifica gli impone di non 
azzardare un colpo, non mo
strava un coraggio superiore 
a quello dell'avversaria, la 
partita ha avuto per quasi tut
to il primo tempo un anda
mento blando e sonnolento, 
monotono ' e noioso. D'altra 
parte la Ternana non poteva 
rischiare anche perchè priva 
di alcuni uomini chiave del 
suo schieramento, quali Cri
velli e Panizza, e per di più 
aveva perso al 37' Dolci per 
infortunio di gioco e Gritti 
giocava stringendo i denti dal 
dolore, zoppicando, e non po
tendo offrire pertanto quel 
rendimento che i sostenitori 
ternani si aspettavano fino al 
punto che, qualche volta, lo 
hanno addirittura ingenerosa
mente fischiato. , » 

Poche note di cronaca, dun
que, per quel •- che riguarda 
il primo tempo: la palla stri
sciante sulla traversa di Cle
rici al 13' una conclusione a 
lato di Garritano due minuti 
dopo, un magnifico dribbling 
di Donati con tiro a fil di 
palo al 34', e un momento di 
suspense al 35' allorché, - in
gannato da una serie di pas
saggi e rimpalli in area, Nar
din è uscito a vuoto, Clerici 
ha girato a rete, ma il portie
re aveva avuto il tempo e la 
prontezza di rientrare e bloc
care il lento pallone. Intanto 
Dolci era stato sostituito da 
Valle, con conseguente rivo
luzionamento delle marcature 
che, Riccomini ha tutte im
broccate. - • .- . -
• Nella ripresa non è che le 
cose siano cambiate di molto. 
Anche il Napoli ricorreva alla 
variante: entrava Ferrarini al 
posto di Braglia, ma il gio
co non subiva alcun migliora
mento. Solo che la Ternana, 
adesso, quando poteva, usci
va dal guscio e talvolta con 
pericolosità. Già al 1' Gritti 
faceva scattare Garritano ver
so la porta napoletana: l'attac
cante era in fuorigioco, l'ar
bitro non se ne avvedeva, ma 
il centravanti sparava fuori; 
ai 10' Rosa invitava perento
riamente Traini alla conclusio
ne, ma anche questi mandava 
aito sulla traversa un pallone 
delizioso; poi era ancora Gar
ritano a trovarsi solo e dispo
nibile al tiro su bella combi
nazione Donati-Benatti. ma 
sparacchiava ancora alto. 

E a questo punto cessavano 
i tentativi della Ternana per
chè il Napoli in qualche mo
do riusciva a cambiare regi
stro e costringeva l'avversa
ria a difendersi fino al termi
ne della partita per evitare la 
beffa di perderla dopo aver 
sciupato tutte le occasioni per 
vincerla. AI 25' un lungo lan
cio di Juliano raggiungeva in 
buona posizione Rampanti, ma 
Vaia lo atterrava in piena a-
rea: dissoni liberava dalla tre
pidazione i giocatori ternani 
fischiando una punizione in 
due tempi. Erano Rampanti 
ed Esposito, soprattutto, con 
Pogliana, che riorganizzavano 
il gioco, sospingendo la squa
dra all'attacco, senza tuttavia 
che la difesa ternana battesse 
ciglio, rintuzzando tutti i ten
tativi ben decisa a non farsi 
sorprendere da qualche col
paccio di Clerici. 

D'altronde fin dall'inizio si 
era intuito che le due squadre 
badavano soprattutto a non 
perdere la battuta, la Ternana 
per restare ancorata al grup
po, il Napoli per tornare con 
calma al suo miglior livello 
di gioco, dopo il tracollo con 

la Juventus. Un pareggio che 
in buona sostanza ha accon
tentato tutti. La Ternana a-
vrebbe potuto, comunque, ot
tenere di più se non avesse 
storditamente mandato all'aria 
le grosse occasioni che era 
riuscita a creare: ed è chiaro 
che se i suoi uomini di punta 
non sfruttano a dovere alme
no parte di quelle poche azio
ni che riescono a preparare il 
problema per. Riccomini di
venta serio. 
• Per il Napoli il discorso è 
diverso: certo, la sconfitta con 
la Juve, checché se ne dica, 
il segno lo ha lasciato. Ma 
bisogna anche dire che pri
ma dell'incontro con la Ju
ventus la squadra era già ap
parsa in leggero declino do
po alcune prove veramente e-
saltanti. E' apparsa in decli
no perchè la crisi del gioco 

offensivo, a volta a volta ma
scherata da impegno colletti
vo, in queste ultime partite si 
è evidenziata, malgrado gli 
sforzi di Clerici, che sta gra
dualmente ritrovando se stes
so. 

Ma soprattutto sembra che 
il Napoli abbia perso quella 
sua bella baldanza, quel gio
co addirittura spavaldo che 
rappresentava il segno più 
chiaro della connessione esi
stente in tutti i suoi giocatori 
di formare una squadra di 
tutto rispetto. Forse è solo u-
na depressione transitoria, e 
forse si tratta anche di smal
tire un po' di stanchezza. La 
trasferta di San Siro con l'In
ter potrebbe offrire la possi
bilità di un giudizio più chia
ro su questo Napoli. 

Michele Muro 

Tennis, con sorpresa natalizia, a Bologna 

Zugarelli ottimo 
travolge Panatta 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 22 dicembre 

Il natalizio « Torneo dei 
maestri », versione italiana, 
ha avuto un epilogo a sorpre
sa. Il super favorito di tutti i 
pronostici (tutt'al più le di
scussioni vertevano sul nume
ro dei "set" necessari ad A-
driano Panatta per sbarazzar
si dell'opposizione) è stato 
battuto — e nettamente — da 
Tonino Zugarelli, 24 anni, ex 
giocatore di calcio, ex argo
mento di più o meno pesanti 
(e ingiuste) battute sulle sue 
carenze di ordine morale. Il 
ragazzo ha smentito tutti. Do
po essere stato l'artefice prin
cipale del successo in Coppa 
del re (senza nulla togliere 
alle valide esibizioni del dop
pio Panatta-Bertolucci) è ve
nuto a Bologna deciso a met
ter sotto chiunque, Panatta 
incluso. E c'è perfettamente 
riuscito. I due non hanno a-
vuto avversari nei turni pre
liminari e sono giunti alla fi
nalissima (giocata sulla for
mula antica dei 5 "set") ca
ricati a dovere e perfettamen
te in grado di proporre uno 
spettacolo eccellente. 

Nello splendido teatro del 
Palasport bolognese (il presi
dente della F1T Giorgio Neri 
ci ha personalmente espresso 
il suo elogio nei confronti di 
« questo Palazzetto, tenuto co
me un salotto») Tonino e A-

A Roma 
ciclocross 
sui prati 

dell'ospedale: 
vince Vagneur 

ROMA, 22 dicembre 
Il valdostano campione d'Ita

lia Franco Vagneur, della Pejo 
di Brescia, ha Tinto da domi
natore incontrastato il III Gran 
Premio Spallanzani di ciclo
cross, disputato sui prati del
l'ospedale romano di Forte 
Portuense, sotto il patrocinio 
di « Paese Sera ». 

C'era al seguito della cara 
il commissario tecnico Mario 
Ricci al quale spetterà il com
pito di Tarare la formazione 
azzurra per i mondiali del 
prossimo febbraio a Berna; era 
questa la prima Rara « osser
vala » dal tecnico della nazio
nale e Vagneur ha certamente 
tenuto conto di onesta parti
colarità per dare una garanzia 
sulle sue condizioni. 

Dopo il « professore », distan
ziati tra loro, sono giunti al 
traguardo Franco Livian (com
pagno di squadra del vincito
re). Giancarlo Renalo, della 
Fatavium di Padova e Paolo 
GurreJoiti. della GBC di Mi-
lano. Ottimo quinto piazzato è 
stato il portacolori della S.C. 
Spallanzani, Antonio Taras. 

I/ordine d'arrivo della conca 
(ai primi tre posti s] ripete 
esattamente il responso della 
edizione 1973) testimonia am
piamente del successo delle fa
tiche organizzatiTe di Alfredo 
Vittorini che è riuscito a con
vogliare alla corsa i più quo
tati specialisti. 

A conclusione delia gara — 
seguita da un pubblico note
vole, costituito dal personale 
amministrativo, tecnico e sa
nitario dell'ospedale e da una 
folla di appassionati commuti 
per l'occasione all'interno del 
nosocomio — con legittima 
soddisfazione, il commissario 
dell'ente ospedaliero «Lazzaro 
Spallanzani » prof. De Cesari 
e il direttore amministrativo 
dott. Primicerio hanno proce
duto alla premiazione, compii-
mentati dai protagonisti e dal 
e t . Ricci e dal presidente del 
Comitato regionale laziale del
la FCI Domenico Maurizi. 

e. b. 
ORDINE D'ARRIVO 

I . FRANCO VAGNEUR (Pejo 
Brescia); z. Franco Livian (1-
dem). a 3t"; 3. Giancarlo Be-
nato (Patavium Padova), a 1* 
M"; 4. Paolo Gnerciottl (GBC 
Milano), a 215"; 5. Antonio 
Tarn (Spallamani Roma), a 
5'; «. Paccagaella; 7. Cardina
li; «. Ricci; 9. Basetta (primo 
degli allievi); 1». Carrata. 

ariano si sono affrontati come 
se da quel match dovesse di
pendere il loro avvenire. Zu
garelli ha la vecchia remora 
di stentare in apertura. E co
sì ha ceduto il primo "set" 
(3-6) dopo aver perduto il se
condo servizio sul 3 pari. La 
seconda partita è stata una 
sorta di giudizio di Dio. To
nino aveva aggiustato la mi
ra al punto da costringere al
l'errore l'avversario perfino 
dopo un debole colpo di ser
vizio. Ma la mira perfetta 
non era il solo vantaggio del
l'ex calciatore. Tonino, infat
ti, si muoveva con tale abili
tà da far venire alla mente 
il grande Ilie Nastase. Era 
dappertutto. Azzannava la pal
la al volo un metro al di là 
della rete; piombava sui pal
lonetti spiazzanti dell'avversa
rio con i colpi di reni dei più 
celebrati portieri del calcio: 
infilava Panatta senza mai 
strafare, preferendo a "sma-
shes" spettacolari docili palle 
irraggiungibili. 

La finalissima tra i due è 
durata due ore e quattro 
"set". Ecco il punteggio: 4-6, 
6-1, 6-4, 6-4. Con questo suc
cesso Zugarelli (che già in 
semifinale aveva strapazzato 
Corrado Barazzutti) si pone 
nella seconda poltrona della 
graduatoria assoluta del ten
nis italiano. Ci rifiutiamo di 
credere che il Commissario 
unico del tennis possa com
mettere l'errore di preferirgli 
il pur valido Corrado Baraz
zutti. 

Di Adriano Panatta non c'è 
molto da dire. E' sempre un 
grosso giocatore. Lo sbaglio 
più rilevante che fa è di rite
nersi troppo forte rispetto agli 
altri giocatori italiani. Nei con
fronti del tennis internaziona
le ha preso una posizione dif
ficile poiché si pone in fase 
contestativa senza proporre 
apprezzabili alternative. Adria
no si rende conto di aver per
duto punti nelle graduatorie 
mondiali. Ma ha fieri propo
siti di rivalsa e non resta co
sì che attendere lo sviluppo 
dei fatti e delle cose. «In vi
sta dei campionati internazio
nali d'Italia», ci ha detto. 
e sarà talmente entrato nella 
parte che mi si chiede che 
non potrete che sentir parla
re, e bene, di me». Credergli 
non è difficile, soprattutto o-
ra 'che questo straordinario 
Zugarelli ha cominciato a mi
norali il trono. 

Ci sono due episodi poco 
gradevoli da raccontare. Il 
primo riguarda Bertolucci e il 
secondo la Federtennis. Paolo 
in semifinale, con Panatta. si 
è fatto beccare dal pubblico 
per palese menefreghismo. Il 
ragazzo aveva un bràccio ma
landato. Ma un braccio ma
landato (una volta, almeno. 
che si è accettato il a sacrifi
cio » — ben remuneralo, tra 
l'altro — di giocare) non giu
stifica la totale inattività delle 
gambe. -Il toscano è riuscito 
a perdere in soli 39 minuti 
beccando un umiliante dop
pio 6-1. Bertolucci non ha ca
pilo — e dispiace — che non 
onorare gli impegni vuol dire 
danneggiare il tennis, se stes
si e tutti coloro (noi tra quel
li) che credono in lui. 

La Federtennis, per bocca 
del responsabile dell'ufficio 
stampa ha dato una notizia 
errata. Ci ha, cioè, informati 
che la Forst aveva garantito 
l'organizzazione dei campio
nati indoor a Cantù e premi 
per cinque milioni. La noti
zia, invece, era vera a metà. 
La Forst si stava limitando. 
infatti, a sondare — dietro 
richiesta — la possibilità di 
una tale organizzazione. E' 
possibile, in realtà, che si 
giunga a un accordo. Noi, tut
tavia, siamo convinti che ta
le prematurità nel fornire 
« notizie » avesse lo scopo pre
ciso di mettere bastoni tra le 
ruote. Ci auguriamo che la 
Forst veda sino in fondo. Per 
il bene dello sport e nel no
me di questo splendido ge
mellaggio tra basket e tennis 
che non può che giovare a 
chi si sente veramente spor
tivo. 

Remo Musumtci 


